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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
D.P.R. 235 del 21/11/2007, art. 3 

(Testo approvato dal Consiglio d’istituto del 19.03 .2018 e dal Collegio docenti del 13.03.2018) 
 

L’ISTITUTO  partecipa al processo educativo con le attività didattiche e formative che realizza e s’ 
impegna a:  

• garantire itinerari di apprendimento che siano garanzia del diritto allo studio;  
• a collaborare con la famiglia per la formazione umana, civile e culturale degli studenti/delle 

studentesse dando attuazione alle linee programmatiche del P.T.O.F.;  
• ad informare gli studenti/le studentesse e le famiglie delle principali attività e decisioni che li 

riguardano avvalendosi anche del registro elettronico e del sito web istituzionale;  
• a coinvolgere le famiglie nelle scelte della vita scolastica secondo le forme ed i modi previsti 

da norme generali o dal Regolamento interno o dagli Organi della scuola;  
• a rendere disponibili sul sito o mediante strumenti alternativi il P.T.O.F., il Regolamento di 

Istituto ed il Codice di comportamento dello studente/della studentessa e del personale 
scolastico;  

• a rispettare la riservatezza dello studente/della studentessa per quanto attiene alla vita 
privata, ma escludendo da tale ambito, per esigenze di trasparenza e imparzialità, le 
modalità di valutazione e le valutazioni conseguite in ambito scolastico;  

• a favorire un clima relazionale corretto, ispirato a esigenze di socializzazione, 
collaborazione, rispettoso dell’identità di ognuno;  

• a coinvolgere, nella prevenzione e nel contrasto ai fenomeni del bullismo/cyberbullismo, 
tutte le componenti della comunità scolastica;  

• a favorire la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari Organi collegiali, creando i 
presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo;  

• a prevenire e controllare fenomeni di bullismo e di cyberbullismo;  
• a garantire ed  a vigilare il regolare afflusso e deflusso degli studenti/delle studentesse nei 

suoi edifici per l’attività didattica. 

LA FAMIGLIA  è la responsabile prima dell’educazione dello studente e si impegna a: 
• seguire attentamente l’andamento scolastico dei figli/delle figlie e ad essere reperibile in 

caso di urgenze di qualsiasi natura;  
• a controllare sistematicamente il libretto dello studente/della studentessa con le giustifiche 

delle assenze, dei ritardi, delle richieste di uscita anticipata ed il registro elettronico 
verificando i voti, le note disciplinari, l’agenda delle prove scritte, le annotazioni;  

• a partecipare alle riunioni o ai colloqui ai quali verrà invitata;  
• a prendere visione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) e del Regolamento 

di Istituto al fine di cooperare alla loro ottimale attuazione, ma anche, nei tempi e forme 
opportuni, alla loro elaborazione; 

• a descrivere al minore il tragitto casa-scuola dichiarando che il minore lo conosce e lo ha 
già percorso autonomamente, senza accompagnatori; a dare chiare istruzioni affinché il 
minore rientri direttamente al proprio domicilio e ad informare tempestivamente la scuola 
qualora le condizioni di sicurezza abbiano a modificarsi o siano venute meno le condizioni 
che possano consentire l’uscita da scuola del minore senza accompagnatori. In 
considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico 
contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione, ad autorizzare 
l’istituto a consentire l’uscita autonoma dei minori esonerando  il personale scolastico dalla 
responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza. a rispondere direttamente 
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dell’operato dei figli quando violino i doveri sanciti dal Regolamento di Istituto e dallo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, alle strutture scolastiche anche in attività didattiche o 
formative che si svolgano in sedi esterne; 

• ad acquisire un’adeguata informazione sul fenomeno e sui rischi del bullismo e del 
cyberbullismo impegnandosi in un’azione educativa volta a promuovere la conoscenza e la 
diffusione delle regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web; 

• ad acquisire un’adeguata informazione in merito alle norme relative alla responsabilità civile 
e penale del minore in caso di atti di bullismo o di cyberbullismo; 

• a vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, 
alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti; 

• a segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di cyberbullismo/vandalismo che si 
verificassero nelle classi e nella scuola. 

 
LO STUDENTE/LA STUDENTESSA  ha diritto ad una formazione culturale e professionale che 
valorizzi la sua identità, lo aiuti ad orientarsi nelle scelte scolastiche e lavorative che dovrà compiere, lo 
disponga all’esercizio di una cittadinanza attiva e al confronto multiculturale e si impegna a: 

• partecipare attivamente al processo educativo nella comunità scolastica e ad avere la 
responsabilità per le scelte che compie; 

• a rispettare con coscienza il Regolamento di Istituto;  
• a frequentare con regolarità le attività didattiche, partecipando attivamente e ad effettuare le 

verifiche scolastiche nei tempi e modi programmati;  
• a seguire le direttive impartite dagli organi e dagli operatori della scuola;  
• a informare la famiglia circa lo svolgimento della vita scolastica;  
• a consegnare alla famiglia le comunicazioni che l’istituto per suo tramite invia;  
• a tenere sempre in ordine e a disposizione il libretto scolastico; 
• a mantenere in ambito scolastico e in ogni sede di attività un comportamento, un linguaggio 

ed un abbigliamento decorosi e rispettosi del luogo formativo in cui si trova;  
• a contribuire a neutralizzare comportamenti prepotenti e aggressivi a livello verbale, a 

maggiore ragione quelli di vessazione morale, psicologica o tali da risultare lesivi della 
libertà d’opinione altrui e della dignità della persona; 

• a rispettare i coetanei nella loro individualità e contrastare l’intolleranza e il bullismo;  
• a conoscere e rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul Web 

al fine di contrastare il fenomeno del cyberbullismo; 
• a non utilizzare il cellulare in modo improprio (riprese, foto, comunicazione durante le 

verifiche etc) o per pubblicazione di immagini, video relativi ai compagni 
/studenti/docenti/personale ATA dell’istituto in Internet visto il ruolo di pubblico ufficiale 
rivestito dal personale e dal Dirigente scolastico in ambito scolastico; 

• ad utilizzare in classe il cellulare o qualsiasi dispositivo elettronico, solo ai fini didattici e con 
il consenso del docente; 

• a prendere conoscenza precisa dei documenti che regolano la vita della scuola pubblicati 
sul sito web d’istituto (www.ispiana.gov.it).  

 
Cognome e Nome Alunno …………………………………………………………………….. 

Classe ……………………. � ITC � ITIS � IPSS   a.s. ………../………. 

FIRMA DEI GENITORI………………………………………………………………………….. 

                                     …………………………………………………………………………… 

FIRMA DELLO STUDENTE……………………………………………………………………… 

 

Lovere,……………………     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             DOTT.SSA ZANDONAI CELESTINA  
        Firma autografa omessa ai sensi  
        dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


